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Premessa

Il Progetto Shaping Fair Cities, approvato dalla Regione Emilia-Romagna, ci
permette di comunicare in modo più efficace di quanto sia avvenuto in
passato, il concreto impegno che il nostro Comune sta portando avanti, con
costanza e coerenza, nel miglioramento delle condizioni ambientali.
Spesso si parla di ambiente, di contrasto al cambiamento climatico, ma di
fatto, spesso si fa troppo poco. Invece, per non continuare facendo finta
che i problemi ambientali non ci siano o siano rinviabili, occorre avere una
visione di lungo periodo, ma allo stesso tempo realizzare piccoli interventi,
giorno per giorno.
Misano si muove in questa direzione. Aumentando la raccolta differenziata
a livelli superiori alla media provinciale e regionale; incrementando le piste
ciclabili; piantando alberi; riducendo i consumi energetici dei propri edifici,
ristrutturando e riqualificando il lungomare.
Per raggiungere, però, risultati importanti occorre coinvolgere anche i
privati, cittadini ed imprese.
Abbiamo in passato, con altri progetti, censito e indicato “buone pratiche”
in diversi settori. Nel turismo, nei trasporti, nel settore dell’edilizia privata.
Il Comune, infatti, è impegnato nel rivedere il proprio piano urbanistico, già
approvato il piano della mobilità sostenibile, il piano energetico e si
appresta ad approvare il piano per il contrasto al cambiamento climatico.
Con il lavoro di Shaping Fair Cities vogliamo allargare il campo. Abbiamo
invitato a parlare i diretti interessati: imprenditori, tecnici, singoli cittadini.
Per capire come immaginano il futuro e come pensano, partendo dal
proprio punto di vista, di contribuire a contrastare il cambiamento
climatico.
Il nostro futuro si costruisce oggi, con piccoli e grandi gesti, con il nostro
quotidiano comportamento.
Ricordandoci che per quanto riguarda il nostro territorio e più in generale, il
nostro Pianeta, non c’è un piano B, su cui ripiegare.
Come amministrazione il nostro obiettivo è avere una Misano Adriatico
sempre più sostenibile, anche socialmente, e accogliente.

Il SINDACO
Fabrizio Piccioni



Il Progetto Misano 2030 Green

Il livello dell’Alto Adriatico si sta innalzando velocemente a causa del
surriscaldamento globale del pianeta. Questo processo riguarda
anche il tratto di costa del Comune di Misano. Insieme
all’innalzamento delle temperature, l’estremizzazione dei fenomeni
meteorologici è un’altra conseguenza del cambiamento climatico:
tropicalizzazione del clima (ondate di calore africano sempre più
frequenti e persistenti durante l’estate), precipitazioni violente e
anomale (accompagnate da mareggiate) che si alternano con periodi
di siccità.

Al di là di una generica e crescente sensibilità verso queste
tematiche, non esiste al momento una diffusa alfabetizzazione
climatica e ambientale, e quindi una piena consapevolezza da parte
di tutti sul collegamento tra i fenomeni globali e quelli locali, e quindi
su come ciascuno di noi può agire quotidianamente, per contribuire
alla realizzazione dell’Agenda 2030, con un focus particolare sul
cambiamento climatico in corso.

Tenendo conto di queste premesse, il presente progetto prevede il
coinvolgimento di operatori turistici di Misano, di cittadini e di
migranti in un percorso partecipativo volto ad una riflessione
congiunta sui temi suddetti e a comprendere quali azioni possono
essere intraprese a scala locale per contribuire al raggiungimento
dell’Obiettivo 13 “Promuovere azioni, a
tutti i livelli, per combattere il cambia-
Mento climatico” dell’Agenda 2030
e mantenere entro 1,5 gradi
l’aumento medio delle tem-
perature a livello planetario,
come deciso nell’Accordo
di Parigi del dicembre 2015.



Le Azioni di Misano 2030 green

1. Coordinamento
Un tavolo di coordinamento seguirà e tutto lo svolgimento
del progetto, pianificandone le azioni e monitorandone i
risultati, anche dopo la conclusione del progetto.

2. Comunicazione 2.0
Il progetto verrà divulgato attraverso i media tradizionali.
Grazie ai social si stimolerà una discussione tra i cittadini e gli
attori economici e sociali del territorio sull’Agenda 2030, il
clima, i migranti, le tematiche di genere e su come integrare
gli obiettivi planetari con i piani di azione locali.

3. Seminario sull’agenda 2030 e il clima
L’Agenda 2030 e la sua possibile declinazione a scala locale, i
cambiamenti climatici in Mediterraneo, Emilia-Romagna e a
Misano, saranno i temi di un incontro online con ospiti ed
esperti. I video dell’incontro resteranno disponibili per la
visione sui social e sui siti del Comune.

4. Video-interviste
Venti interviste a operatori turistici, amministratori, cittadini e
immigrati consentirà di documentare il livello di
comprensione delle cause e degli effetti sulle proprie
condizioni di vita, dei cambiamenti climatici e di come
contribuire alla loro mitigazione e adattamento.

5. Misano 2030: un piano di azione locale
Le idee, i contributi, le proposte confluiranno in un piano di
azione locale per il clima, come contributo alla realizzazione,
sul territorio, degli obiettivi planetari stabiliti dall’Agenda
2030 e dagli accordi di Parigi sul clima.



Cos’è l’Agenda 2030?

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma d’azione
per le persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre
2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. Essa ingloba 17
Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile, in un grande programma
d’azione per un totale di 169 ‘target’ o traguardi.

Gli Obiettivi per lo Sviluppo rappresentano obiettivi comuni su un
insieme di questioni importanti per lo sviluppo: la lotta alla povertà,
l’eliminazione della fame e il contrasto al cambiamento climatico, per
citarne solo alcuni. ‘Obiettivi comuni’ significa che essi riguardano
tutti i Paesi e tutti gli individui: nessuno ne è escluso, né deve essere
lasciato indietro lungo il cammino necessario per portare il mondo
sulla strada della sostenibilità.



1. sconfiggere la povertà: porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo;

2. sconfiggere la fame: porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza 
alimentare, migliorare la nutrizione, promuovere un'agricoltura sostenibile;

3. salute e benessere: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le 
età;

4. istruzione di qualità: fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 
opportunità di apprendimento permanente per tutti; 

5. parità di genere: raggiungere l'uguaglianza di genere e l'empowerment 
(maggiore forza, autostima e consapevolezza) di tutte le donne e le ragazze;

6. acqua pulita e igiene: garantire a tutti la disponibilità e la gestione 
sostenibile dell'acqua e delle strutture igienico sanitarie; 

7. energia pulita e accessibile: assicurare a tutti l'accesso a sistemi di energia 
economici, affidabili, sostenibili e moderni;

8. lavoro dignitoso e crescita economica: incentivare una crescita economica 
duratura, inclusiva e sostenibile, un'occupazione piena e produttiva ed un 
lavoro dignitoso per tutti

9. imprese, innovazione e infrastrutture: costruire un'infrastruttura resiliente 
e promuovere l'innovazione ed una industrializzazione equa, responsabile e 
sostenibile

10. ridurre le disuguaglianze: ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le 
nazioni;

11. città e comunità sostenibili: rendere le città e gli insediamenti umani 
inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili;

12. consumo e produzione responsabili: garantire modelli sostenibili di 
produzione e di consumo;

13. lotta contro il cambiamento climatico: promuovere azioni, a tutti i livelli, 
per combattere il cambiamento climatico;

14. vita sott'acqua: conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e 
le risorse marine per uno sviluppo sostenibile;

15. vita sulla terra: proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile 
dell'ecosistema terrestre, gestire sostenibilmente le foreste, contrastare la 
desertificazione, arrestare e far retrocedere il degrado del terreno, e fermare la 
perdita di diversità biologica;

16. pace, giustizia e istituzioni forti: promuovere società pacifiche e più 
inclusive per uno sviluppo sostenibile; offrire l'accesso alla giustizia per tutti e 
creare organismi efficienti, responsabili e inclusivi a tutti i livelli;

17. partnership per gli obiettivi: rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il 
partenariato mondiale per lo sviluppo sostenibile



PUMS

L’utilizzo di mezzi di spostamento
sostenibili riduce l’inquinamento

Il Piano nasce e si fonda su un’attenta analisi del territorio. Ad esempio, si
è visto che all’interno del comune si effettuano 2.600 spostamenti casa-
scuola e casa-lavoro al giorno, mentre quelli in uscita sono 3.700 e gli
ingressi 2.100. Il 70% di questi sono su auto o moto, questa quota sale al
95% per la mobilità verso i comuni vicini, relegando l’uso del trasporto
pubblico o della bicicletta a un ruolo troppo marginale.

Un obiettivo del Piano è aumentare l’utilizzo della bicicletta, sia realizzando
nuove piste ciclabili, oggi sono 20 km, sia contribuendo a modificare le
abitudini consolidate rispetto all’uso dell’auto (per esempio potenziando il
Pedibus, incentivando il trasporto a chiamata, limitando il traffico nelle
vicinanze delle scuole).

Ad oggi, le vetture che circolano
dentro a Misano percorrono 473.415
km al giorno, ma con l’applicazione del
PUMS diventeranno 444.087, con una
diminuzione totale del 6,2%, che arriva
al 14,7% lungo la costa. Questo
produrrà il 6,2 e il 7,5 in meno di CO2

e di PM10, senza calcolare la riduzione
che potrà portare il rinnovo del parco
auto.

Altri risultati importanti si ottengono
dal potenziamento del trasporto
pubblico con l’arrivo del Metromare, che prevede un incremento del 20%
della quota degli utilizzatori del trasporto pubblico locale.
Mentre con l’introduzione delle “zone 30” e con le nuove aree pedonali si
ottiene fino ad un più 35% dell’uso della bicicletta e della pedonalità.
Per quanto riguarda le piste ciclabili, Misano ha già raggiunto l’obiettivo
regionale di 1,5 metri per abitante ma in programma ne sono previste altre
per arrivare ad oltre 2,60 metri per abitante.



PAES

Lotta alla CO2

Il PAES è lo strumento attraverso cui Misano Adriatico aderisce al Patto dei
Sindaci, il movimento dell’Unione Europea che persegue la mitigazione e
l’adattamento ai cambiamenti climatici per ridurre di almeno il 20% le
emissioni di CO2, con un piano di azioni e monitoraggi fino al 2020.

Il monitoraggio misura con esattezza e
grande rigore professionale, quello che
effettivamente è stato fatto a partire
dal 2016, data di approvazione del
PAES.
La buona notizia è che al 2020 è stata
raggiunta una riduzione della CO2

prodotta pari al 20,67%, restando
quindi al di sopra del 20%, che è la
quantità richiesta a tutti i Comuni
aderenti al PAES. In questo modo
verranno evitate 19.623 tonnellate di
CO2. Il risultato è importante perché ci
conferma che si è lavorato bene per
ridurre i consumi e migliorare
l’ambiente.

Buoni risultati vengono da quello che è stato fatto in materia di piste
ciclabili (-755,1 tonnellate di CO2), di miglioramento della viabilità
attraverso la realizzazione delle rotatorie (-2076,1), di efficientamento dei
consumi (-170), di raccolta differenziata (-1101,3) e poi altre azioni come
il bike sharing, il Piedibus, il trasporto a chiamata.
Inoltre, con la riforestazione prevista quale compensazione per la
costruzione della terza corsia dell’A14 risparmieremo 93 ton di CO2

l’anno.
Anche i privati hanno fatto la propria parte con diminuzioni importanti
attraverso l’istallazione dei fotovoltaico su edifici esistenti (-975,1
tonnellate di CO2) e soprattutto con la riqualificazione degli edifici
(-6249,5).
Il Comune approverà a breve il Piano di adattamento ai cambiamenti
climatici, PAESC.



PUG

Un territorio di qualità

Il Piano Urbanistico Generale è l’ultimo miglio, la sintesi di un percorso che
la città ha compiuto. Un percorso che passa da diversi progetti europei, dal
Piano d’Azione per L’Energia Sostenibile, dal Piano urbano della mobilità
sostenibile, da interventi per la qualità e l’incremento delle piste ciclabili. Il
Piano prende atto che l’espansione edilizia è finita e lavora su un’idea
diversa di comunità urbana, considerando la necessità di una sempre
maggiore resilienza ambientale, l’opportunità di sostenere l’attrattività della
città e l’offerta qualificata di lavoro, il bisogno di garantire abitabilità e
inclusione.

La vera cifra di questo Piano è la qualità del territorio, misurata con l’
“abitabilità”, cioè il modo in cui il territorio è in grado di assicurare buone
condizioni di vita e uguali opportunità di accesso ai servizi, al lavoro, agli
spazi naturali e di socialità a tutti coloro che lo abitano. In estrema sintesi,
abitabilità significa convivenza civile e pari opportunità.

Nasce tenendo conto della fine dell’espansione residenziale, delle necessità
che pone il cambiamento climatico, dell’adeguamento alle criticità sismiche
e a quelle del consumo energetico.
La redazione del Piano innanzitutto fa i
conti con il principio della riduzione del
consumo di suolo, che da qui al 2050 non
potrà superare il 3% della superficie oggi
urbanizzata.

E’ un piano urbanistico del tutto nuovo
rispetto al passato, inteso come
opportunità di fare sintesi del lavoro
messo in campo da questa
amministrazione e di indicare il futuro
della città. E chiude il cerchio rispetto
all’attuale PRG, puntando ulteriormente e
in modo coerente sulla scelta di campo a
favore della rigenerazione urbana.



Per saperne di più

Progetto MISANO 2030 GREEN – Comune di Misano Adriatico:
http://misano.org/?IDC=500

Piano Urbanistico Generale – Comune di Misano Adriatico:
http://misano.org/?IDC=481

Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) – Comune di Misano 
Adriatico:
http://misano.org/?IDC=490

Progetto europeo iDEAL – Comune di Misano Adriatico:
http://misano.org/?IDC=494

Progetto MOBILITAS – Comune di Misano Adriatico:
http://misano.org/?IDC=495

Progetto "Diritti e doveri della cittadinanza europea nella sfida al 
cambiamento climatico" – Comune di Misano Adriatico:
http://misano.org/?IDC=487

Shaping fair cities – Programmi e progetti europei e internazionali 
Regione Emilia-Romagna: 
https://progeu.regione.emilia-romagna.it/it/faircities/homepage

Educare all’Agenda 2030 - Regione Emilia-Romagna:
https://www.regione.emilia-romagna.it/infeas/notizie/2020/maggio-
2020/educare-all2019agenda-2030

Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile - Nazioni Unite:
https://unric.org/it/agenda-2030/



Shaping Fair Cities è un 
progetto finanziato 

dall'Unione Europea, 
nell'ambito del

programma Dear

in collaborazione con

con il contributo di


